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In una corrispondeaza da Roma, in 
data 2, alla Gazzetta di Venezia, tro
viamo quanto seguo: 

et S'ò tanto discorso in questi ultimi 
giorni dei pareggiatDentodeirUoiversità 
di Padovâ  che io credo opportuno di 
chiarire i fatti dei quali vi garantisco 
la verità, 

t II ministro, sul parere favorevolo 
del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, avoa presentato alia Camera 
il progetto por pareggiavo T Università 
di Padova alle altre del Regno, Il Co
mitato privalo della Camera approvò 
quel progetto, fu incaricata la consueta 
Commissiono e il relatore Morpurgo 
presentò una breve relazione nella quale 
proponeva di accoglierò il pensiero del 
ministro. 

« Intanto la sessione si chiuse, e il 
ministro Correnti, ch'ebbe il torto di 
non affrettare la votazione di quel pro
getto di legji'e, ò di non presentarlo 
molto prima, concepì il pensiero di af
frettare col mezzo di uu Decreto Reale 
la unificazione deir Università di Roma 
e di quella di Padova — Ma essendo 
prevalso nel Consiglio dei ministri il 
firincipio che non si dovesse uDificare 
rUnivcrsità di Roma con Decreto Reale, 
ma solo per mezzo d'una legge, s'è 
dovuto seguire la stessa norma anche 
per l'Università di Padova. 

<t II Messeda îia, tanto nel Consiglio 
superiore, come nel Comitato privato 
della Camera, volò pel pareggiamento 
dell'Università di Padova, ed ò inntile 
poi dirvi come la pensi su questo ar
gomento il segretario generale del Mi
nistero d'agricoltura, industria e com-
mercio, il quale anche quando era 
professore a Padova, s'era chiarito 
apertamente .fautore del pareggiamento, 
e rha sempre difeso in ogni occasione. 

a Anche di receute, parlando suU 
Turgenza dì attuare Tunìficazione, ebbe 
a deplorare soltanto di aver compagni 
in questa opinione taluni, i quali egli 
non sapeva spiegarsi come fossero eli-
venuti così ardenti fautori deir unifi
cazione universitaria, mentre pel pas
sato erano stali i più ardenti avversarli 
deir unità nazionale. :D 

loti'altro che operai; che farorio lo 
Sterbini e il deputato Salvatore MoreDi. 

Si atleudij che il nuovo rappresen
tante della Francia presso il Re d'Ita
lia sia Dominalo, ma finora il governo 
del signor Tbìers non si è ancora de
cìso salla queatione di massima, cioè 
se debba esservi onsolorappre^ientanle 
presso il Re e presso il Papa od uno 
per ciascuno. Qnest' ultimo partito è 
sostenuto da parecchi minislri fr-̂ nces', 
ma finora vi è contrario il sig. Thiers, 
il quale per il momento ha stabilito 
di rimandarci due diplomatici de Clioi-
seni ed'Harcourt, fino alla nomina de
finitiva del titolare o dei litolari. 

Al Vaticano si sta io gr̂ iude agita
zione per la estensione che prende il 
movimento religioso in Germania. Ad 
onta di tutti pli sforzi Tatti dalla curia 
roman'. la corte di Baviera ha rotto 
le relazioni diplomatiche col Papà ed 
ha richiamato il suo rappre&entĵ nte, 
che non sarà più sostituito. 

La vjce corsa che V apertura della 
sessione parlamentare si farà nell'aula 
dfil Senato e non in quella delU Ca
mera dei deputati è fondata e può ri-
teuersi sicura. Pare che la presidenza 
del Senato abbia grandemente insistito 
p?rchÈ Don si facesse eccezione alla 
consuetudine antica tra noi, che è pur 
quella seguita in altri Stati, di convo
care la seisione nelV aula del primo 
ramo del Parlamento. Ci si starà in 
asgai piccolo numero, il che è deplora
bile, ma lo convenienze delle Ltro si
gnorie senatoriali saranno salve» E buon 
prò loro faccia. 

Dai sunti dei verbali del Congresso 
degli operai, pubblicati dalla Capitale, 

\ TOwo^'/vSU: i*ifhhî  in-ii t̂ iiliKUcpri, nun si restìluintono. 

s'improvvisassero due delegati romani, | LETTERA Di tìARIB^DI ^ danti di corpo, e degli ufficiali supe-
' ; riori» 

Ecco la lettera di Garibaldi a Fran- Prego poi la S. V. di volgere spe-
ce^co Hugo, circa la ricomparsa del l̂ '̂ '̂  attenzione all'ufficialità di caval-
rriornnln H /(aKDfi/" ^ '*'̂ "'̂ ' ^^^ "̂'̂ '̂ =^ "^^1" officiali di quâ  
yor^aio u nappu. st'arma la opinione che tutto il pre-

Caprera, 16 ottobre gio di un ufficiale di cavalleria consi-
Mìo oiro FriQoeioo Hugo, 

S>]uto eoa tattii^riDimit 11 rlaaielmanto 
del Eappel, 

latando salutara oon «AIO il liivogllo 
di QotestK nobllo FMQOII^ onl 11 doipota 
0 11 prato hiDno tentato Invino di tra* 
solnaro DOI loro fango ianguinolonto. 

Individuo, famiglia, pitrii, fedenilono 

stesse nell'abilità nel cavalcare. Onesta 
idea, tullocho da qualche tempo abbia 
perduto alquanto della sua generalità, 
pure è ancora abbastanza radicata 
nella pluralità dogli ufficiali. 

Or se vi è un'arma la quale abbia 
bisogno di studiare e dMslruirsi que
sta è certamente la cavalleria: ed i 
fatti dell' ultima guerra io dimostra-

LA DIMISSIONE 
DEL PRINCIPE NAPOLEONE 

dello rwio utiaoi - qneftte aono Ideo rono chiaramente. Un ufficiale di ca-
ai>oor«rlfltr6tto,L'timanitfc;ooQolft grindo | galleria deve saper leggere le carte to-
IdoB, degna di aagiornalo ocmo Jl iZap-
pel, 11 quale toraa nella luia per a^alo-
nore i diritti dello ola^fi lofFaraati o 
dello troppo numóFoio vittimo olte eflia, ! 
•gmiat*menle, contano au tutta h faa- "̂ l̂a guerra: giacché egli, il più delle 
ma doUa torra. 

Scosso il giogo'olofioile -- aoilftaUo 
l'eaerotto cittadino «jrowroitoparmacoiilB 
-^ aoUooatft PindipoadoD» imninlatra' 
tlva dolla Comune ooa in alto, oome 
l'indlpondonit dell'individuo, della fami
glia e dol paolo: — oeao 1 grandi pria-
oipj cui dlfondovà In fondo notlnlo dolU 

volte isolato ed a gran distanza dal 
corpo di cui fa parte, si tvoverà ab
bandonalo unicamente alla aspirazione 
dei suoi lumi e della sua iniziativa. 

È necessario che questa verità en
tri per bene nella mente dei coman
danti di corpo G degli ufficiali supe
riori, affinchè colla loro influenza mo
rale e coi mezzi a loro dìspoĵ îzione 

mfgUorl qnelH chu afforrano 11 timone 
dolU cosa pHbbUoaf Tutti i popoli non 
hanno ìu. fortnni di troviro un Waiohin-
gtoD, Poi — voi aieto in grado di «a-
perlo meglio di ohlochoflali -^ la riiorva 
modoata e «Itois, InaoparablU dalla vera 
grandezza, è pìuttoito portata a celaral 
che a motlorfll la cvidonii. Intanto lo 

valorofa popolazioQo di Parigi, in quella I riescano a peri^nadere i loro dipen-
•oltgarata leltt fratploldi. , Poroliè, in { denti, che se rabilìtà nel cavalcare è 
tutto lo rlvoJuafonl popolari non auno i pur sempre una dote essenzialissima 

per un ufficiale di cavalleria, non e 
meno indispensabile che egli [.osseda 
le cogniiioni accennale dì sopra. 

È bensì vero che da qualche tempo 
lalun miglioramento si à appalesalo in 
questo senso, tuttavia è necesŝ rjO in
sistere, perchè la cavalleria non potrà 
tenersi air altezza delle altre armi e 
del suo ufficio tattico senza che venga 
dato il maggiore impulso e svolgimento ambldonl o le mediocrità clamorose al 

mjslrnno, a'irapongoao, adulino od In-j alla istru^Jóne dei suoi ufficiali, i 
gannaco il popolo o lo apingono neUa j 
falat via, ' j 

Non Importa] Qasndo lo atnpore dello . 

che da qualche giorno repubblicaneggia " 7 " 7*"*"^ ' " * ,^^'T''' ' ì "" ' ' ' ' 
^ . ^ . . , ,., ., ^ . li diaguito degli ooBBt'nomioi ivrà f«tto 

pm SDopertamento del .solitp. ^rilevasi j,„^,^ ,^ „^j„^ ^^jj, 
cho la qaeslìODB della forma di governo ^ ^.^^o renderA gluatiEia e cotoiCo vero 
è Siala messa avanti neltimeute, o sì | pt,poio di Parigi, pel qaaU ho in Inita 
è voluto far dichiarare che seuza r e - ju vita nutrito un amor fratorno. 
pubblica non vi è libertà di ia^oro uè' 
benessere per gli operai, Auzi L'ordine 
del giorno su cui si deve volare è 
questo: sii Congresso proclama ì prìn-
cipii polilici e sociali di Gìnseppe Maz
zini. > S. 

LAVORI PUBBLICI 

e^nJìtitiTMJ4fl,-H:,-ii:=:T • 1 * - 'iV' " - p ^ ^ - ^ 1 r^^rtJ.?J::T5riT^-i:7^?^r '^IÌ^IL^U^' 

NOSTRA CORR,ISPONDT!KZA 
r 

Roma, 3 novembre. 
Il Congresso dogli operai si trascina 

avanti in mezzo airindifl'e''enza del pub
blico. Si cercò di attirarvi con ogni 
mezzo gli operai romani, ma pochis
simi vi>ndarono, particolarmente della 
Società degli ebanisti. Uno tra gli in-

I miei Baiati affettuQii al noatrl amioì. 
Sono Bempre, 

< Vostro devot, » 

.1 ̂  -LfJir̂ d -̂T-Bi-ni-t.Tg^g'wi fmi^.t-^LI-l^^^-tf ^pjÉ j-mm • • ^'1l4|l4 V^ 

ISTRUZIONE MILITARE 

Da una relazione del ministro dei 
livori pubblici ricaviamo che neir ul
timo decennio lo Stalo nostro ha speso . . , ^,. - , 
le s.s„=-U somme ,n l«ori pubbli. : L ? o ' . ' . " no?L'e'd ^ r t « 7 J ^ r I j 

I giornali della Gorsloa pubbiloano la 
«eguontfl lotterà ohe il prlooipo Napo
leone ladli'lEKfiva al presidente ,dol Con-. 
Big)io goiioralfl dolU C-raloa. 

Ajaoolo, 24 ottobre 1871, 
Signor Profildouto, 

< Yolondo far constatare ôhe io eono 
nella pioneiZTL de' miei diritti di cittadino, 
bo aoaettato eoa rloonoBaensa, i voti dogli 
elettori d^Àjioaìo. 

€ Con dello restrizioni Inaogtonibill in 
diritte, il. governo mi rliaaolù ti paaia-
pcrto richiesto per viaggiare In Frcnofa, 

j . , - * . . - . « Io sano vennto noi mio doroletlio 
posrafiche e perfettamìnle servirsene ,t j , i j u . * i n i . e ^ìr. : ^^^.i^ì nÛ  d^ongice; arrivando, ho trovato la Cor-e conoscere a f̂ indo i principi che "̂  ' • 
reggono e le regole secondo cui si «'°* «^ttopoita a mfanre eooezionali, Vi 
svolgono tutte le operazioni della ùifi- «"no staio inviato U flotta o delle troppe 

aotto gli ordini dVn Oornvissarlo straor
dinario, 

4 Fortnnatam^nto, ho potuto oonita-
taro ohe noUa, ae non nnMnfondata panra^ 
aveva provòeato limili misure. La pia 
profonda o*lma rogna nel nofttro diparti
mento. 

« Lo aco^o non pofò eiaaro ohe qnollò 
dMntimlLJlre una paolfìca pcpolazlono, 
alla qniile non SAprebbeM rimproverare 
th& la sua devoeloiia ai napoléo&idl, 

«L'opinione phbblifla gindicherà quo» 
sto mienre. Porflonaimente ho dovuto su
bire nu'o^eaa al diritto. Il commlanario 
generala, mi ba f^tto prevonlro por boeoa 
dftl Mindaoo, oh'«gU opporrebbeai colla 
fr̂ rza 9Ì mio Ingresso nella casa de' miei 
padri, 

< Per evitare ogni oonfìitto, ho dovnto 
l'inun^are ad ubltare rumile osaa ov'è 
nato mio padre, ove è n»to Napoleone I 

I 0 oiO por comando del oommlsiario stra
ordinario, 

< L'ImpertOBO dovere di non essere ca
giono di disordini, fece tacerò In mia gin-
sta emoilono di fronte a almilc vlplenta, 

€ Ho avuto r onore di assisterò «Ila 
nostra prima aaduta. In mazzo d'una dl-
aouflsloQo confusa, bo creduto scorgere 
dalh pTéooonpaEEoni k qualcnno dol no» 
siri aoileghi, a proposito dnlla formialone 
definitiva ileiruffioio o della oonvallda*' 
ẑ 'one della mU ole^Ione. 

« CooLento d'hvor fatto cessare 11 mio 
osjglio di f^tto, non pcsso volere ohe il 
mio nome, il quale dev'osaere nna ban
diera d*ordlno e di oonoordln, dlvoDga 
un motivo di Ktorlli soiaaare nel Coislgllo, 

< Ho dtinqne ronoro d̂  rimettervi la 
mia demlaalone di membro del OonalglLo 
generale della Corsica pel cantone di 

ole; 
< Rtoevote signor Preaidonto, Peapres-

filone della mia piil dlatlota considera
si o ne, rfÀPOLKOKB GlEOLlUO, 

U?J3TSg.7^.-'!l -^\rjjrr'c vfB -Er^ riiiqinip~ii-p.u LI '^'n n -p jr¥»iJ*^i»J>»ii;i y 

Una voce diventò un Coro 

Sulla politica nsurpatrice della Ger
mania la BGvm des àeux mondes [>ab-
bllca nn articolo inlllolato — Le due 
Germanie — del m. Cara, nj;̂ ! tfnale 
fii constata chtì U.^* de SUel dipin
gendo u'ia Germania ido'̂ le, fu tralci-
naia dal suo rancure VITSO \] primo 
Impero. Borico Heine che conosceva 
meglio la Germania l'ha dipinta con 
colori ben differetiti. L'articolo dice: 

ì (L La Germania vuol'essero padrona della 
I terra 3> conclude poi che la Germania 

è una potdntc razza; ma non si pub 
dire con Hegel che sia una grande 

Il ministro della guerra ha ema- ^aaione perchè lo manca il sentû ^̂ ^̂ ^̂  
XI miuii5wu uoia ijUT îia u<* orna _ ^^j ^̂  ^^ [̂ figpettg (ÌJÌ| diritte, 

nato la seguente circolare a» coman-:che soli consacrano il caralltìre di un 
danti generali delle divisioni, in data 1 popolo. 
2!) ottobre : 

<i Questo Ministero, con sua circolare 
4^W^mt^M^1i!^4^y:TY^^Ìl^^ 

SULLE ElITURE i t l B O Z B IN 
Ferrovie 
Strade ordinarie 
Opere idrauliche 
Porli 
Fari 
Posta 
Telegrafi 

L 437,408,000 
T, 13()/x2C,000 
^ 60,347,000 
j ti7,07;>,000 
j 2,8^5,000 
j> ni,G82,000 
a 47,8li3,000 

iatruiioni invernali delle truppe stabi
lendo che, come negli anni passati, si 
tengano conferenze su materie militari 
ia guisa che s'ano alla poriata della 
intelligenza della generalità degli uffi-
ciali. 

Il Ministero ha così lasciata nna 

Favre nel suo libro conchiud'i che 
devonsl francamente accettare ì fatti 
compinli, che la Francia dove cercare 
di siringarsi in alleanza con !e siaziofti 
di razza latina, e ch'egli ha lascialo 
il portafo|j,Iio degli esteri in seguito al 
rinvio al ministero d'Ilo petizioni sul 

r,.r.A. jm temporale, perchè temeva che Tim-rdunu iiìi" j I ri l ' I . " 
_ . . . , Dortanza ciie u* ai di uogii !a islru- Provido voto del Corpo legislativo pti-

dera 1 mizialiu dì nn Congresso a j goglire, ma insieme di che spaventsrsi, i ĵo„e militare, specialmente ([uella de- tesse comproraeltere lo relazioni delia 
Uoma, e cbie le Società romane" ave- \ peiuando a tulio ci6 che ancore ri- \ ^y^ ufg.̂ jaij, vi porterà tutta la dovuta Francia con l'Italia, 
vano agito cor'pienalibertà ricusando i™'*"^'^ f̂ '"̂ ' [ solieciludiue e vi richiamerà {[uolla 
la loro adeiaìone. Ciò non impedi che 3 .̂  Uei generali di brigata, dei coman-' 

tervenuti; il sig. TagliocozKO, sostenne ,. ^ '^ '^^?'?,J"T^ assieme la sommaj 3^ latitudine sul modo di tenere 
assai franramflntfiVhfinnn.nnttaTa'alla^',^-' '^^' ' '^*' '^' '*' ' ^''*' ' ' i^ ' ,* ^^^f 1 questo conferenze, ed è conviolo che 
assai irancameniecne non spettara alia ( QU^JJJP pg,, accrescere e ficililare le f e y nenetrata della gr 
Società ligm-6 ma alla romana di pren- j ,;omuninazioni iolerne. C'è di che inor- ; portanza che U* al di d'ogni 

NOTIZm ITALIANE 
4 

ROMA, 4. — Leggesi nella/«tertà; 
I promiilori del Congresso operaio 

raorì Porl^ del Popolo non possono 
io nessun modo digerire la indifferenza 
con la quale il pubblico 11 circonda; 
e tollerano a fatica il contegno delle 
Società operaie. 

FIRENZE, i, — Che cosa non fu 
scritto del principe Napoleone a Fi
renze e della pretesa missione ctie a-
vrebba avuto da compiere? 

Ora siamo informati che da Genova 
egli si è recato a Torino, ove ai è 

l 



(GIORNALE 01 PADOVA 

fermato un giorno, ed è ripartito per 
Praogins, senza peosaro di venira né 
a Fir*?nEO, nò a Iloraa. Crediamo che 
ora vada a Londra. [Opinione) 

MILANO, 3. — n Secolo sCriTS chn 
in questi giorDj, per ortUne dei mini-
sloro dell'interno, furono mandati a 
domicilio coatto, nelle isole di Ponza, 
circa cinquanta pregiodìcati della cillà 
di Milano, ì quali avevano subito già 
paracchie condanne alla recluiioQO ed 
ai lavori forzati, 

NAPOLI, 1 — Il Governo sia trat
tando la vendita deirarscnale maritlimo 
di Napoli coir obbligo di farvi docks, 
e di aprirvi magazzini geoerali. 

L'arsenale marittimo di Napoli ver
rebbe per ciò trasferito a Taranto. 

A qnealo proposito credeai che il 
mioislro dolta marina presenterà ap
posito disegno di legge al prossimo 
aprirsi delle Camere. 

— 2. — L'erezione del Vesuvio 
contiaua sebbene lenUmeQte, le lave 
scorrono ora da tini bocca apertasi a 
pie del gran cono al N. N. 0. snlla 
antica strada al di là delle Crô .ellL% 
e sempre nella direzione dell'Oiser-
vatorJo, 

L'apertura che esisteva più in su 
verao la metà d̂ l monte al N, 0, il 
31 ottobre, attailmeula nnn à^ più 
lave. {Pungolo) 

GENOVA, L — Leggosi nella Gaz-
setta di Genova: 

Il nostro Sindaco ha rivolto speciale 
istanza al Governo perchè venf;a prov
veduto in modo conveniente ad m 
servizio di estinzione degli ioce^dii che 
possono accadere nel porto. — L'im
portanza dell'argomento è tale che no^ 
v'hi dubbio che il Goveran prenderà 
la casa in seria considerazione. 

MANTOVA, 4. — La Gazzetta di 
Mantova reca : 

Ci consta che alla Spezia si è co
stituto un Comitato per il congiun
gimento di Mantova con Parma me
diante un tronco che sì allaccerebbe 
a qnelo di Modena in costruzione. 
Questo progetto è in rapporto coirai-
irò della linea Parma e Spezia. 

ANCONA, L ~ Leggiamo nel Cor
riere delle Alarckù : 

Abbiamo alcnnl particolari sulTese-
crando omicidio commesso cella p;sr-
sona desroo. doti. Innocenzo Corradi 
in Jesi. Lo assassino fnggiaSkio fn in-
seŝ nito per o%m parte dalla guardia na
zionale e dai diversi Ŝ 'uppi di carabi
nieri posti nelle vario stazioni limìtrofe 
alla città- Fn scoparlo ed arrestalo in 
nna cascina a Monteschia?o d.'i una 
pattuglia di guardie nfkzionalì diretta 
da un carabiniere, e fu tradotto nelle 
carceri di Jesi fra ficchi, urli erj im-
precazinni d̂ -̂ lla popolazione commossa. 

Impulso al delitto pare sia stala la 
parte che il dnlt. Corradi ed altri me
dici si ebbero nella parizia legale in
torno ad uà omici;iÌo cĥ i condusse 
Tassassino alla coodanua decennale. 

L'assassino ha nomeDomooico Am* 
brosini, fa il canepino, ha iS anni in
circa. 

In questa luttuosa circostanza la 
gnardia nazionale di Je.̂ i rt:s9 effiL̂ a-
cisiimì servizij e spiegò uu'altività un 
buon volere senza pari. 

VERONA, 3. ~ L'odierno bnllet-
tino dei Vciiùlosi reca: nuovi caii IG, 
guariti 1, morti 1, in cura 3*78, 
'antìr!e?rat^--fl?s»«::r??!-

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 3, — V A\)enir librai 
crede sapere che il principe N;ipolfìone 
ritornerà in Corsica. P[ù di 2000 filiU-
lori gli hanno chiesio dì [irestìnlarsi di 
nuovo. Il principe avrebbe acisonsentin. 

— Lygsesi nella Patrie: 
I progetti per la difesa del ton-itorio 

francese sono presi in massima consi
derazione dal governo. 

E l̂i è tro.'ipo chiaro che la pace 
della trancia deva essere una pace 
armala. 

Le forliflcazioni dì Rouen SOFÌO in
traprese ia (jaesto scupo. La Fran^ùa 
dOTe provvedere in tempo a sostituire 
i punti militari che le vennero tolti.' 

— Vlndepmdance Belge reca; 

dì prima e. distendono le loro fila nei 
varii centri già conosciuti di Europa. 
Pire che si tonti perfino un-i missione 
diplomatica presso varie Corti. 

— Nella prima seduta del Consiglio 
generale delVAlta Garonna, trovandosi 
ancora nella aita il busto di Napoleo
ne IH, uno dei consiglieri ha chiesto 
che fosse levato; ia maggioranza del 
Consiglio ha sgjiìoruata la proposta. 

AUSTRIA^UNGHERIA, S, — Si ha 
da Praga; 

Il dnb degli Czechi decise di pro
crastinare provvisoriamente la rinunzia 
al mandato. La Dieta elegge un Co
mitato per riferire suiriulimazione del 
Rescritto d'iotraprcodore la eiezioni al 
Rcichsrath. SÌ vuol guadagnar tempo, 
per attendere il contegno del prossimo 
ministero nella questione del compo
nimento. 

— La stampa clandestina è di nuovo 
in voga, e la aera si torna ad attac-
care sulle cantonate affissi. 

Il memorandum dì Uiegersarà pub
blicalo appena nei fotili del mattino 
di sabato; sul modo di contenersi a 
fronte del Rescritto Iraooriale, sarà 
deciso doflnitivamenie nulla seduta del 
club di domani. 

— ScHvoho da Lubiana: 
I (leiintatì sloveni, io seguilo ad una 

deliberazione del loro club^ stabilirono 
di tenersi in tutto le questioni solidali 
cogli Czeì̂ hi. 

— li periodico clericale Volksblatt^ 
che si alampa a Gratz sì esprime con 
molta esacerb^zìone intorno alla chia
mata ai polare di Ke^ìenpevg; sarà 
un mieisLero debole come qoetlo di 
Potoky, e dimostrerà la necessità del 
componimento» ovvero di no tempo-
rario assnlolismo. 

SPAGNA, 2. — A Madrid continuano 
le disctiBsiouì suir/n;erna3fona/e, a cui 
il Congresso dedica da un mese le sue 
sedute, 

Ati-^imrv 

ATTI UFFICIALI 

?1 Ottobre 
Un H. deareto dol S aettombr^ ohe 

approva li regolamento itni slfillaomj. 
Uà R. dearisto del prima ottubre ch'a 

del Gfguenta tenore. 
Articolo umoo, — Djil fjodo per Is 

«pese irapreviate, (naaritto al oapUoIo 2i5 
deUa Stato di prima pravlAlen« della 
sp^aa dsi OìlDÌHtoro delle fìnSDKa per 
Tanno 1871, approvato colla legge 31 dl-
oacabro 1870, n. 0161, sono prelevile lire 
OttctomiU (U lOÔ OOOj ̂ d Itadorltta d ea 
pìtoLo n. 08 {Porto di Napoli di 1̂  classe 
— Froìurtjamenio del molo militare — 
Spaia ripartita dtjìlo stato di prlmst pre-
vlalùne dol lidniitero del lavori pabbllci-

Qnealo decreto «ara preientato al Par-
imtusnto per oaiere eonvorlUo In leggo-

<"rx 

^ \ 

T > 

E NOTIZFE VARIE 

3> 

:D 

SJoalveavftiBtii. — Non essendosi 
ancora potuto procedere alla nomina 
del Rettore Magniflco della nostra Uni
versità per malattia di due Professori 
appartenenti a/ Senato Ai'.cadcmico, 
diamo intanto i nomi dei Decani delle 
vario Facoltà ; 
Facoltà Legale^ Luigi cav. prof. Beliavite. 

» Medica, Ferd. cav. prof. Coletti. 
Maiemaiìca, Enrico Nesl. cav. 

prof. Legnazzi. 
Filosofica, Bernardino prof. Zen-

drìni. 
'%^&&SnoI<̂  — Il Sindaco della 

città di Padova. — Avviso, — È in
valsa in lahini l'erronea opnioce che 
il Vainoloide e la Varicella (^0:gar-
menle Vainolo matto) non abbiano ad 
esigere, in riguardo alla loro mitezza,-
quelle precauzioni sanitarie che sono 
reclamale nei casi di vaiuolo vero. 

A rettifica deirerroro e per norma 
del pubblico,' giova quindi avvertire 
che su tale argomento le vigenti dfsci* 
pliue prescrivono tassalivamente quanto 
s<̂ gue: 

«Al primo svilupparsi dol contagio 
o; vaiu'iloso, sotto ciascuna delle tre 
4 (orme Vainolo, Vainoloide e Varicella^ 
a tulli i Medici sono lenutt a farne im-

e Municipale o Comunale, sotto la com-
« minatoria della multa prescritta dalia 
A: Notificazione Governativa 2I> gennaio 
«1822, art. 38, oppure per la con-
«ilravvenzione espressa dagli art. 88 
a e 09 ilei Decreto B settembre 1806.» 

a Parimenti anche il capo di fami-
^glia, che non denuncerà lo sTilnppo 
5 del vainolo, sarà colpito come ìi Me-
a dico, dall'art. 38 della Notificazione 
«suddetta, cioè colla multa d'italiane 
a lire 100 (cento) K. (Circolare Luogo
tenenziale 8 gennaio 1840, n, 7flS)2.) 

Padova, il 31 ottobre 1871, 
p. il Sindaco 

VAssessore anziano 
CRISTINA 

I 

• « n s o n l o Penevel to , — lori Pal-
tr** (1° ) Il 17° regg. fanteria pirliv» pftr 
noa delle pasieggiate inllltaFl. Il punto 
di leata fu GruingUo, ove tUne stanai 
autunnale Jll venerando Manzoni, Pa 
queata una bella oaoaeloae per @;11 niù. 
niali del reggimento; nò se la laaoiarone 
staggire. Eaer violai, tntti uniti nella 
qaJete /amiglfare deUi eampagaa, a2 gran 
eofittore — e non reearfli da lui n aaln-
larlo, sarebbe parso a loro eoia blarl-
mevole. Il maggioro eoutndante reoussi 
qdndt non tutti i Jiaoi ufUoiali dall'aa-
loro dal Cinque mag^/io, L t preBonta-
ilcne fu commovente. La nuova genera-
2loa0 sAlatava lo splendido avanzo del
l'antica; iplendldo per fpgegno e per 
palrlottiamo =» ohe non fall: mai alla Coii travvenaeloni . — 11 gior

no 3 corr., le Guardie Doganali, di- _ , , _ .. ,,, ., , ., 
rette dal capo Brigata di Camposam- «"'i^*' ^"?! f" l? \ .^ f l* !!!'"!A „l! 
piero, coadiuvalo dal Comandante la 
stazione dei reali carabinieri di Piom
bino, praticarono una perquisizione do
miciliare in nna casa a Torricelle fra
zione del Cf'niune di Piombino stesso, 
e riescirono a sequestrare chil. 4i> di 
tabacco da naso di contrabbando pro
veniente dallo coltivazioni del Brenta, 
e del quale si faceva smercio a tlanno 
del R- Erario. 

T c n t r o C±arlbtildi« — La 
brava comp^gn a dramm^aica Marchi, 
Ciotti, Lava[it!i, che ìm sera, nella 
Famiglia di Mirenco, non fece che ri
confermare ancora nna volta Toccellente 
riputazione di cui gode, vonie pronta
mente soddisfare al desiderio del pnb-
blico anrmoziaudo le due novità dram
matiche, che nei giorni scorsi fecero 
tanto rumore a Mifano. 

Ancora questa snra avremo / Pez
zenti del Cavallotti, e siamo assicurati 
che martùdi ci si darà jser beneficiata j 
del disitnio atJ.or6 sig. Ciotti, la com
media di Paolo Ferrari Cause ed effetti. 

Non mettiamo dubbio che il pub 
blico padovano, ĉ ildo amatore dol-
r acte, accorrerà in gran numero a 
darò d suo giuìizio su quR&ta rappre
sentazioni drammatiche dì î utori na
zionali, conforiando pure eoli* assidua 
sua presenza, nelle poche altre sere che 
ci rimangono, questa brava compagnia 
che veramente lo merita. 

S p e t t a c o l i . — Appena finite le 
recite della Compagnia drammatica, 
cioè ia sera deirwnt/fci corrente, avrà 
principio sulle scene del Teatro Gari
baldi un curso di rappresentazioni di 
opera in musica. 

Per primo spartito, di cui sono già 
comìnci:ilele prove, almeno per quanto 
ai ceri, si daranno: le Educande di 
Sorrento del maestro cav. Emilio Usi-
glio: 

Ecco intanto l'elenco degli artisti: 
Signora Grilli Emma. Prima donna so< 

prano assoluta. 
» Borotti Angelina. Prima donna 

contralto. 
Signor Evrani Paolo, Primo tenore as

soluto. 
» Fattori Tommaso, Primo basso-

comico assoluto, 
3> Massera Carlo. Primo baritono, 
s Rapagnani Giacomo. Basso e 

bnifo comprimario. 
9MapÌ4i deinjlììcio di P- S., S 

novembre. 
— Fu arrestato certo C. G. di Fi

renze imputato di ferìmenlo. Gli fu 
sequestrato un coltello a manico fisso 
in forma di stilo. 

— Venne pure arrestato uno dei so
lili oziosi e vagabondi. 

Ferimento. — Verso le ore 11 di 
ieri sera, venuti a diverbio due gio
vani D. A. e J, L., abitanti in Via Por
tello, per ditfereoze nel giuoco delle 

il primo feriva T altro con un 

ULTIME NOTIZIE 

Leggesi nella Gazzetta d'Italia in 
data 4 : 

li Mes'ì .st<iser̂  a Firtìnao il mini
stro Lunza. Dimani avrà nn colloquio 
con S. M. Crediamo poter assicurare 
che verrà definitivamente stabilito il 
giorno in cui deve riaprirsi il Parla
mento, 

Pubblicheremo domani documenti im
portantissimi ad illustrazione della storia 
contamporanea. 

patria. Tatti gli ufQoiill vollero por-' 
tar «eoo nn ricordo di Manzoni, gli 
ohioBBro la ana aatografa firma posta 

dietro al loro biglietti di vjflti. 
MKn^oiii aderì oommoiao alla demanda 

e non potd non proferire calde parole di 
rio grazia mento, E fra le parole d'affetto 
trovò mudo di inneatare ODn&igli; dìaae 
ohe il paeao u r i farte afiora ohe >lla 
caldezza nelle armi andrà oangianta la 
pratloa di buone leggi e Toflo di una lìn-
gaa oomnne, 

Lldntra noirinterno della casK anooe-
dova tutto ciò, la moBloa del reggimento 
saonava nei flcrttlo liete armonie. 

{Secolo) 

Cfa«lo alell« fttMto Civ i le M 

BOLLETTINO del 4 novem. 1871. 
Nascite. — Maiflhl n. 1. Femmine n, 3, 

Matrimoni ceUhratt 
Zain Giuseppe Luigi fa Damenioo, 

maggiorenne, cooQhiere o^n Daffendl Eii-
ganiaT degli Esposti di Padova maggio
renne, domoitlca tultìeduo di Padova, 

Gratin Eugenio di Giuaeppo, maggio-
ranno, fabbro^ eoa Gramoneaa Teresa di 
A.ngelo, mBggior«nne, attendonta a ouaaj 
tattltidae di Fadora. 

Gurbo Donienlao Antonio, fu Giacomo, 
maggiorenne, IndnBtrlnnta, oi>n Favaron 
Tereia Maria Luigia, fa Valentino» eiag-
gioreuno, fruitivendolp, lattiedoe di Pa
dova. 

Barisoa Bonedetto AntoEiio di Antonit>, 
maggiorenne, facohino, ooji Gasparoni 
Teresa Luigia Antouia di Qiuaeppo, mig-
giorenne, attendente a caia tuttioduo di 
Padova. 

Mortù — Sartori Angolo dì Lnfgl, 
dVnni 1 e masi 10 di Padova. -^ Levi 
Moisà fu BoDajatu, d^annt 58, pcasidente, 
di Padova, ammogUi^to, —ZAcohioi Ho* 
milda di Luigi» d'anni 4, e Dieai 9, di 
Padova. — Rizio Antonio di Luigi, di 
meai 1, di Padova. 

— nell'Ospedale civile, — Oriizii Ab^ 
bondlo, dell^latitutu Centrale degli eopo-
•li di Padova di giorni 18. 

^]nell^Ospitale Militare, — Maztoo* 
Pietro di Luigi, d'anni 25, soldato nel 
£9<̂  Distretto MiLiUro, di Arziìgnaac. 

Dal continuo linguaggio dei giornal^ 
esteri, e da corrispondenze conformi 
della stampa più accreditata, le pro
babilità di una restaurazione bonapar
tista in Fraiicia si fanno sempre mag
giori. 

DISPACCI ELETTIUCI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, L ~ Sembra certo che 
d'Hircourl ritornerà in Roma» ma 
Choiseul sa'̂ ebb'ì rimpiazzato. 

ATENE, 3,—Mlslioriti ò arrivata. 
La Camera oleggisrà lane.ii il suo pre-
sìdento, 

VIENNA, L — La Nnova Scampa 
dice; 

Kell(!sperg propeso la lisla aegusnle: 
K-QllBsperg, presidenza e interno -

Ilolsgothan, fioanze - Strem;iyer, culti -
Chnluntysky, giustizia - Plaaer, com
mercio - Scholl, ditesa nazionale e Pro-
chofski, agricoltura. 

Il programma di Kollosperg sconfes
serebbe la politica di traosazione, e 
proporrebbe lo scioglimento delle Diete 
di Biiemia, Moravia, Corniola, Alta Au
stria Gallizia e Bukoviua. 

CUAGUEJEVACZ, 3. — La Scup-
cìna approvò il progetto che abolisca 
la surrogvzioni neiresereito. 

PARIGI, 4. — Li commissione per-
naueut-^ stabili un grande stabiliaicnto 
finanziario che emettprà 10 milioni di 
lranr.hi in piixola moneta. Risalta da 
una iuchieslA del miiiiatera delle finanze 
che le moneto divisionarie non sono 
esportale-

H CoQSfglìo generale della Corsica 
elesse Limperaui a presidenti). 

Il Journal Officici dice che Tìstrut-
torìa relativa agli insorti e completa
mente terminati nei porti. 

PARIGI, 4. —• Temesi un nuovo 
aumento dello sconto dell'oro. 

3Uzt^;:;t^4JiJBI 

R. OSSEBVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 
6 novembre 

A mezEOdì vero di Pttdora 
Tĵ mpo Meilio di Padova 

Ore 11 m. i3 s. 4i,4 
Tempo EDitìdiodì RomEtora 11 m, 46 s. 11,5 

eseguite aU'aHoEiìa di m. 17 dal suolo, 
di m, 31),7 dal liveUo medio dol maro 

Bartoiomeo Moschin ger. reap-

A novembre 

Direzione dol vento 

Stato dol cielo . . , 

1 bouapartiìiti non ai sono punto 
scoraggiali per lo smacco di Corsica. „ 

Essi cospirano più energicamente U mediatamente denunzia all'Autorità ]i],i7dflj[oJteH7glo^^^^^ 

carte, 
rtmcbetto" causandogli una ferita piut
tosto î rave al braccio sinistro, per cui p^ r̂ometro ao -miiu 
J. L dovette essere trasportato alio U.rmometro centigr, 
speciale. j 

Il feritore si è reso latitinle. 

— Martocii, 7 ugrronto al oaaBzoeiorn.a 
avrà luogo oolt' intorvento di S, E. 11 
Miidatro Guardsaigliii la solenne iflaugu-
VAZÌQUù delia Oorte dJ AppeUo nel Pa
lazzo Grlmanl (3. Luaa) 

I SIgflort Avvoaati e Notij^ e \ rap-
pre«entHotl della utampa periodica avran-
m\ BOEiesBo oi pi sii riservati nella S*la 
ritirando d îliu GMiOtiIUria della Corte 
(Palazzo Giiaarlen^hl) nino alle ore 10 
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Dal mezzodì del 4 al mozzodi dol 5 
Teraprsratura massima — -\- \2 2 

»' miai ma — + 4", 8 
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SPETTACOLI 
TEATÌIO GARIBALT)!. — La dramma

tica 'nomparjinia flIarchi-Ciotti-tavaRgi, 
rappresenti:/ Peasc^z/i, Commedia fii 
Feli.ce Cavallotti, con Farsa Sottoscala, 
Ore S. 

Erottoli nob. M»a*es4ft Anto-
nS» oato a Cattciro, in Albania, li 
3 novembre 11%^ Consigliere dei 
Conti in peosioue, moriva in Pa
dova, Parrocchifi Santa Croce li 2 
novembre 1871. L'egrtì(;ie doli dtìl-
Tanimo, la sua rara jnlelligfmza lo 
resero caro e stimabile io Venezia 
ed ÌQ Milanô  Il meritalo riposo gli 
era amareg îiato da una penosa e 
)nr}ga artitrìle. In preda a crudeli 
dolori egli trovò sempre no vero 
conforto nolla cattolica raligione e 
nel beoeficare il povero. Prodilesae 
con vero senliaì&uìù gli amici, i ((uaìi 
ne daO'io il triste annunzio conatir-

"ando memoria ind-slebilo di laute 
beliti virtù. 

Vendibile alla libr. ed. Sacchetto 

LA 

STEMOGRAFIÀ ITALIANA 
socoudo 11 sistema 

eepostn da 

L e o n e Bolaffl-O 
Seconda edizif-ne 

Prezzo italiane Lire 1,50 
^-hf 

Padova, lS71iPremi*ta TJp. Saochetlt» 


